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Bardolino. È tempo di cu-
ra dell’uva sulla riva vero-
nese del lago. Sul lungola-
go di Bardolino e di Garda
da oggi sono aperti gli
stand dell’associazione
della strada del vino Bar-
dolino: ci sono l’uva e il
succo fresco.

Tre etti sono la dose con-
sigliata: un euro e mezzo
la cifra richiesta. Per go-
dere in pieno delle tante
proprietà del frutto, si do-
vrebbero masticare lenta-
mente gli acini: le bucce,
in particolare, sono ric-
che di sostanze che agisco-
no come antiossidanti,
che aiutano a combattere
l’invecchiamento. Chi ha
problemi digestivi può be-
re il succo appena spremu-
to: basta domandare al
chiosco.

«L’uva non è solo un
frutto gustoso e la base
del nostro vino», dice Su-
sanna Girardelli, presi-
dente della strada del Bar-

dolino, «ma anche una ri-
sorsa curativa grazie alle
sue proprietà biologi-
che». Ed è soprattutto in
Germania, in Austria e in
Alto Adige che la trau-
benkur, come viene chia-
mata in lingua tedesca
questa pratica salutisti-
ca, ha consolidata tradi-
zione.

«In genere», sottolinea
Susanna Girardelli, «vie-
ne consigliato di fare la cu-
ra dell’uva due volte al
giorno, la mattina a digiu-
no e poi prima di cena o
nel tardo pomeriggio, al
posto della merenda». Co-
sì si fa una sorta di lavag-
gio dell’intestino e del fe-
gato, grazie alle proprietà
diuretiche e lassative del
frutto, assorbendo nel
contempo sostanze prezio-
se per l’organismo. In più,
si ha un senso di sazietà
che aiuta a rinunciare a
qualche piatto di troppo.

A Garda la cura del-
l’uva apre anche le inizia-
tive della seconda edizio-
ne dell’Autunno d’oro, la
manifestazione voluta
dall’amministrazione co-
munale per proporre un
nuovo elemento di richia-
mo turistico al di fuori del-
la canonica stagione esti-
va. «Il fatto che la matura-
zione dell’uva cada fra set-
tembre e ottobre, quando
in genere sul lago il tempo
è ancora splendido», dice
l’assessore al turismo An-
tonio Pasotti, «costituisce
senza dubbio una poten-
ziale attrattiva.

Dal 21 settembre, la cu-
ra sarà accompagnata dal-
la scoperta del nostro ter-
ritorio, con una serie di
passeggiate guidate ogni
mercoledì, giovedì e ve-
nerdì alla scoperta della
Rocca, della Val dei Moli-
ni, delle incisioni rupe-
stri e del centro storico.
Ambiente e salute insie-
me, per un’offerta turisti-
ca in grado di attrarre col
tempo nuovi flussi turisti-
ci».

Lo stand della cura del-
l’associazione della stra-
da del Bardolino è aperto
fino al 9 ottobre tutti i gior-
ni dalle 10.30 alle 12.30 e
poi dalle 16.30 alle 19. «È
un servizio che, grazie al-
la collaborazione della
strada del Bardolino, dia-
mo ai turisti», dice Pasot-
ti, «ma anche un biglietto
da visita delle nostre pro-
duzioni. La gastronomia
sarà il secondo perno at-
torno al quale ruoterà
l’Autunno d’oro.

Dal 21 settembre, i risto-
ranti di Garda proporran-
no dei menù degustazione
a base di pesce di lago, ab-
binati ai vini della riviera
veronese. Nel palazzetto
delle esposizioni si svolge-
ranno invece le mostre
mercato dei prodotti tipi-
ci della nostra terra: pe-
sce, vino, olio, formaggi,
salumi».

Angelo Peretti
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Torri del Benaco. Crero è un
piccolo borgo fatto di poche ca-
se antiche in mezzo agli olivi,
al limite del bosco, su un rilie-
vo affacciato verso il lago fra
Torri e Pai. Non c’è dubbio:
Crero è bello. E questo è anche
il titolo di una curiosa, atipica,
festa campestre, nata dallo
spontaneismo di gente che è na-
ta o che vive nella contrada: Ri-
ta Consolini in testa.

La quarta edizione di «Crero
è bello» si svolge oggi e doma-
ni, come sempre nei prati a ri-
dosso della chiesetta di San Si-
ro. Quest’anno lo scopo della fe-
sta è raccogliere fondi per il re-
stauro della casa di Malga Val-
fredda, sul Monte Baldo, desti-
nata a divenire sede di divulga-

zione naturalistica. Si comin-
cia oggi con la mostra micologi-
ca, la pesca di beneficenza, la
visita al giardino delle erbe
aromatiche con degustazione
guidata di tisane, il massaggio
shiatzu a cura del team di Sole&
Luna. Tutte attività in calenda-
rio anche il giorno successivo,
così com'è aperta in entrambe
le giornate la cucina, che pro-
pone polente cónse, trota in sal-
sa, salsiccia, baccalà, formag-
gi, verdure e minestre. Doma-
ni, alle 11.30 Leonardo Pinelli
illustra un progetto naturali-
stico in via di attivazione nel
Bhutan, un piccolo stato al cen-
tro della catena montuosa del-
l’Himalaya. L’associazione Ita-
lia-Bhutan intende sviluppare

in terra himalayana la pratica
micologica, visto che quelle
montagne sono ricche di fun-
ghi. Per questo si sta attivando
un collegamento con il gruppo
micologico Orto d’Europa, che
opera nel comprensorio del
Monte Baldo. A mezzogiorno e
poi alle 13 è protagonista della
festa il leader dell’Orto d’Euro-
pa, Paolo Cugildi: prima illu-
stra la botanica del Baldo, poi
le specie di serpenti presenti
nel territorio.

Nel pomeriggio, ci sarà spa-
zio per lo spettacolo, al caba-
ret, all’intrattenimento di stra-
da. Alle 14 e alle 18 sono di sce-
na gli Jashgawronsky
Brothers, alle 15 e alle 19 al cen-
tro dell’attenzione ci sono Skiz-
zo e Jeief. (a.p.)

Malcesine. Domani all’uscita dalla fu-
nivia Malcesine Monte Baldo un’orche-
stra attende chi sale a Tratto Spino. Alle
14.30 la big band ritmosinfonica città di
Verona, diretta dal maestro Marco Pa-
setto, con la voce di Silvia Testoni, offre
un concerto di musica jazz, swing e un
sofisticato tributo all’autore americano
Burt Bacharach. Per «Jazz & canzone in
quota», organizzato, come l’anno scorso
e nel 2003, dall’associazione caprinese
Baldofestival, l’azienda trasporti funi-
colari Malcesine-Monte Baldo ha anche
previsto, dalle 13, tariffa ridotta. In atte-
sa del concerto si può salire a Tratto Spi-
no per le 10, quando Baldofestival, in col-
laborazione con il Gam, gruppo alpini-
stico di Malcesine, organizza un’escur-
sione guidata sulle creste baldensi. Ba-

charach è tra i più importanti composi-
tori di musica jazz popolare del ventesi-
mo secolo. Oggi, con approccio ritmo-
sinfonico, la fedele ricostruzione delle
sonorità originali di Bacharach si avva-
le degli interventi pop-jazz dei fiati, sup-
portati dalla sezione ritmica della Big
Band. La melodia di Bacharach sarà in-
terpretata in modo emozionante dalla
splendida voce di Silvia Testoni. Gli ar-
rangiamenti sono curati dal composito-
re e dal direttore dell’orchestra giovani-
le del Veneto Fabrizio Castania.

La big band ritmosinfonica città di Ve-
rona ha una storia che risale a quando,
nel 1946, un gruppo di amici dell’orche-
stra dell’Arena di Verona diede vita alla
banda città di Verona. L’iniziativa è ri-
masta viva. Tra i maestri ci sono stati
Cusinati, Gulli, Alessandrini, D’Amico.

Nel 1975 arriva Mario Pezzotta, che de-
termina un importante cambiamento
nel genere musicale e infatti composi-
zioni di tipo afroamericano entrano a
far parte del repertorio della banda, che
diventa ritmosinfonica. Nel 1984 la dire-
zione è affidata a Renzo Nardini, che
mantiene e valorizza il repertorio afroa-
mericano tipico del gruppo che, nel
1995, diventa appunto big band ritmo-
sinfonica città di Verona. L’organico è
allargato a clarinetti, flauti, chitarra,
corni, vibrafono e arriva il maestro Mar-
co Pasetto, che continua il repertorio
afroamericano attraverso un nuovo pro-
gramma imperniato su composizioni
storiche del jazz, dalle radici al più mo-
derno. Nel gruppo veronese si sono for-
mati musicisti che ora suonano in varie
orchestre che rendono Verona città del

jazz. L’orchestra ha al suo attivo quat-
tro incisioni: Duke is Alive, Swingpho-
nic, Rhapsody in Blue e Around the
Blues.

Silvia Testoni ha studiato tecnica vo-
cale, specializzandosi per la musica ba-
rocca con Evelyn Tubb e Gloria Bandi-
telli e, per quella contemporanea, con
Luisa Castellani. È diplomata all’acca-
demia musicale dell’Emilia Romagna e
dal 1997 insegna tecnica vocale all’asso-
ciazione Musica interna di Bologna.
Con l’ensemble di musica barocca Cap-
pella Artemisia, diretto da Candace
Smith, ha partecipato a festival interna-
zionali di musica antica in Europa, Ca-
nada, California, Arizona, Texas, Flori-
da e nel 2002 al festival Tage Alter Mu-
sik in Herne.

Barbara Bertasi
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I coniugi raccontano la loro disavventura nella cucina dove sono stati derubati (foto Marchiori)

Rivoli. Ha lo spirito di un
ragazzino e lo sguardo an-
cora vispo Antonio Maz-
zurana, per tutti il Toni,
che oggi spegne 96 candeli-
ne accanto alla sua Giu-
lietta, con cui tra qualche
mese, precisamente il
prossimo 21 novembre, fe-
steggerà anche i 65 anni
di matrimonio. Un vero
record non solo per la fa-
miglia Mazzurana (tre fi-
gli, sette nipoti e tre pro
nipoti), ma anche per tut-
ta Rivoli.

Il Toni è uno dei cittadi-
ni più anziani del paese e
con la moglie, Giulietta
Bottura, forma la coppia
più longeva e duratura di
tutta la comunità. L’età
vegliarda e i tanti anni di
matrimonio, trascorsi in-
teramente nella località
rivolese delle Valdoneghe
tra casa, lavoro e osteria,

sono stati già festeggiati
in pubblico durante la fe-
sta paesana di Sant’Isido-
ro, lo scorso luglio, quan-
do il Comune ha voluto ri-
cordare e premiare i suoi
cittadini più anziani. In
quell’occasione, emozio-
nati e felici come una gio-
vane coppia, i coniugi
Mazzurana hanno porta-
to a casa un doppio ricono-
scimento circondati dai
loro familiari.

Il Toni e la moglie sono
uniti anche dal numero di
nascita, per entrambi il

10: in quel giorno del me-
se di agosto, infatti, venne
alla luce nel 1918 la signo-
ra Giulietta, mentre un
mese esatto dopo, ma del
1909, toccò ad Antonio. En-
trambi provenienti da fa-
miglie numerose residen-
ti nelle due località limi-
trofe di Valdoneghe e
Riondel, i due si conobbe-
ro negli anni precedenti
alla seconda guerra mon-
diale e si sposarono il 21
novembre 1940. Mazzura-
na veniva da una famiglia
contadina e si dedicò an-

che lui al lavoro dei cam-
pi: per 40 anni lavorò co-
me mezzadro nelle pro-
prietà dei Poggi e ancora
oggi abita vicino alla vil-
la, ormai abbandonata,
dei suoi «signori».

«Il matrimonio fu sem-
plice, come era per forza
di cose in quei tempi», pro-
segue la signora. «Il pran-
zo fu organizzato nella
mia vecchia casa di ragaz-
za e poi la sera attraver-
sammo i campi fino alla
nostra nuova casa: quello
fu il nostro viaggio di noz-

ze. Nel 1941 nacque Rena-
to, mentre l’anno seguen-
te mio marito fu richiama-
to nell’esercito, andò in Si-
cilia un anno, fu ferito e
finì a Bolzano».

La Sicilia da soldato se
la ricorda ancora, il Toni,
e a distanza di tanti anni
gli occhi diventano anco-
ra lucidi quando tenta di
raccontare di quella volta
che il treno su cui si trova-
va fu bombardato da alcu-
ni aerei. «Io ero nell’ulti-
mo vagone, l’unico rima-
sto in piedi nonostante le

bombe, e mi ritrovai al-
l’improvviso in mezzo a
un inferno di morti e feri-
ti», riesce a raccontare
prima che la commozione
abbia il sopravvento. Ma
dopo la brutta avventura
e il ricovero in un ospeda-
le militare di Bolzano
Mazzurana tornò a casa e
si dedicò alle sue passioni
di sempre: i campi, le par-
tite a bocce, le battute di
caccia sul Baldo. Gli inne-
sti delle piante furono in-
vece per anni la sua spe-
cialità. Nel 1945 nacque il
secondo figlio, Luigi, se-
guito nel 1952 da Adriana.
Fino a 89 anni Toni ha con-
tinuato a lavorare e guida-
re il motorino; poi un brut-
to incidente lo ha costret-
to a cambiare il suo stile
di vita. «Ma è lo spirito
quello che conta», dice, «e
io mi sento un ragazzino
anche se sono arrivato a
quota 96». (c.m.)
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L’orchestra ritmico sinfonica «Città di Verona» durante l’esibizione dell’anno scorso

di Stefano Joppi
Lazise. Si spacciano per
dipendenti comunali, en-
trano in casa, rubano le
pensioni di una coppia di
anziani, e tranquillamen-
te abbandonano l’abitazio-
ne in pieno centro storico.
Il fatto ha colpito il porta-
foglio ma, ancor peggio, la
fiducia verso il prossimo
di due persone, marito e
moglie, semplici e cordia-
li.

Lui, A. S., 76 anni, nati-
vo di Lazise, deve sotto-
porsi a dialisi tre volte la
settimana ed è costretto a
rimanere a riposo per pro-
blemi alla schiena; lei,
A.B., 78 anni, è originaria
di Potenza. Sposati da 34
anni, sono rimasti vitti-
me di una truffa perpetra-
ta da due persone, «una di-
stinta signora e un ragaz-
zo», racconta il derubato,
«che parlavano con accen-
to veronese e che si sono
spacciati per “funzionari
municipali” in sopralluo-
go».

Il furto è avvenuto nella
casa dei pensionati, dove
adesso, nella piccola cuci-
na, i coniugi raccontano,
quasi con pudore e un cer-
to senso di frustazione, la
disavventura che li ha pri-
vati in un colpo solo di
1000 euro: la somma delle
loro due pensioni mini-
me, ritirate alcuni giorni
fa in posta. Una cifra im-
portante per chi non ha al-
tre entrate ed è quotidia-
namente costretto a farsi
i conti in tasca prima di
qualsiasi acquisto.

Faticano a darsi pace.
«Non vorremmo essere
bollarli in paese come due
poveri ingenui», dicono.
«Continuiamo a pensare
come sia potuto accadere.
Sembravano due persone
veramente a modo: lei sul-
la sessantina, capelli neri
corti leggermente ricci,
un vestito beige e una
grande borsa bianca; il ra-
gazzo, tra i 25 e 30 anni, ca-
pelli neri e corti con una
maglietta scura. Abbia-

mo aperto subito la porta
anche perché non è la pri-
ma volta che qualche
obiettore del Comune vie-
ne in visita per offrirci
aiuto», racconta la signo-
ra. «Pochi giorni fa, ad
esempio, un obiettore mi
ha accompagnato con la
sua auto a fare la spesa.
Ecco perché quando que-
sti due tizi ci hanno detto
che erano “mandati dal
Comune per un sopralluo-
go all’abitazione” non ci
siamo sorpresi più di tan-
to».

«Ci hanno chiesto tante
cose, ma sempre con gran-
de cortesia e affabilità»,
continua il pensionato.
«Lo so, potevamo inso-
spettirci, visto che i due
non avevano alcun tesse-
rino di riconoscimento,
ma sinceramente quei
due davano un senso di si-
curezza e benevolenza.
Non abbiamo minima-
mente pensato che fosse-
ro dei malitenzionati. Ho
passato la notte in bianco

a rimuginare sulla nostra
ingenuità e sui 1000 euro
perduti».

Già, perché mentre il
giovane teneva occupati
nella conversazione i co-
niugi, l’affabile signora
ha rubato i soldi. Sapeva
dove trovarli, grazie a un
trucco da truffatrice. «Mi
ha chiesto la tessera sani-
taria», scuote la testa la
pensionata, «e io ho aper-
to la credenza, dove tene-
vo la tessera, e in quel mo-
mento lei ha visto che lì vi-
cino c’erano i soldi della
pensione». Da persona
gentile ed educata qual è,
la derubata ha poi accom-
pagnato alla porta, dopo
mezz’ora di chiacchiere, i
due truffatori.

«Solo quando sono rien-
trata in casa ho avuto un
dubbio». Troppo tardi.
Inutile la richiesta d’inter-
vento ai vicini, subito cor-
si in aiuto. Dei ladri nessu-
na traccia.

(ha collaborato
Sergio Bazerla)

Bardolino. Appunta-
mento da non perde-
re, stasera, con Ange-
lo D’Arrigo, il delta-
planista di fama mon-
diale che si dedica a
voli record e noto per
aver sorvolato anche
l’Himalaya e le Ande.
Alle 21, come ieri a Ca-
prino, al Cinema Cri-
stallo sarà proiettata
in prima nazionale as-
soluta il filmato del
National Geographic
che riguarda il suo
nuovo progetto dal ti-
tolo «Wings of Con-
dor» , sulle ali del Con-
dor. Seguirà il docu-
mentario «Flying
over Everest», volan-
do sopra l’Everest, ri-
sultato di quattro an-
ni di preparazione lo-
gistica, fisica e psichi-
ca necessaria per af-
frontare avventure
estreme, come il sor-
volo dell’Everest.
D’Arrigo commente-
rà le proiezioni e in sa-
la ci sarà Pietro Bac-
chi, presidente della
Federazione Italiana
Volo Libero (Fivl),
che lo intervisterà po-
nendogli domande di
carattere tecnico e
psicofisico.

D’Arrigo ha 44 an-
ni, è siciliano e vive
tra la Sicilia e Parigi,
dove si è laureato al-
l’Università dello
Sport. Dopo i primi ot-
timi risultati sportivi
in competizioni di vo-
lo libero e ultralegge-
ro si è dedicato al vo-
lo sotto il profilo della
ricerca. Si è dedicato
ad allevare rapaci e,
nel suo cammino di
sperimentazione sul-
l’imprinting. (b.b.)

Ildeltaplanista

D’Arrigo
stasera

alCristallo

Un’iniziativa dedicata ai bambini in un’edizione passata della festa di Crero

BREVI
TORRI

Macedonia
latina
Al Lido di Torri, oggi, dal-
le 19, «Macedonia latina»
con musica e balli, carne
alla brace, con Diego e Co-
coloco Latin Group.

COSTERMANO

Laboratori
di Baldofestival
Laboratori Baldofestival
ragazzi. Tutto si svolge og-
gi e domani, a Villa Giulia-
ri di Albarè, dove l’asso-
ciazione è ospite dell’Isti-
tuto Salesiano Don Bosco
casa di spiritualità. Si par-
te oggi alle 16 con «Due oc-
chi, un naso e una bocca»,
laboratorio di educazione
visiva a cura di Gek Tessa-
ro e contemporaneamen-
te è previsto «Magie Mate-
matiche» dai giochi di pre-
stigio con i numeri agli
enigmi aritmetici del-
l’oracolo del Tasso, a cura
di Marinamu Ensemble;
alle 17 «Giochiamo con le
spirali», laboratorio di at-
tività creative a cura di
Anita Liotto e, sempre al-
le 17, «Dipingiamo e...di-
pingiamo», laboratorio di
pittura a cura di Giliola
Vesentini. Alle 20.30 Tea-
tro al...Baldofestival, a cu-
ra di «Il salto - Ex trapola
teatro», narrazione-spet-
tacolo di Gek Tessaro, con
Tessaro, Claudio Moro,
Massimo Rubolotta, Cri-
stina Ribul Moro, Anna
Lisa Buzzola. Domani, al-
le 14.30, laboratorio di ce-
ramica, alle 15 «Anime di
carta: le prime macchine
del cinema», laboratorio
di attività creative a cura
di Gek Tessaro, in contem-
poranea si tiene il labora-
torio «Macchia...che sor-
presa», a cura di Anita
Liotto e, alle 15, «Magie
matematiche» di Marina-
mu Ensemble. (b.b.)


